
CONVENZIONE 
 

Tra il Comune di Ferrara e l’Associazione………………. per la realizzazione del progetto 
denominato “Tutela e manutenzione delle aree verdi”ANNO 2015. 

 
 

L’anno….. addì………. del mese di …………………alle ore…., nel Comune di Ferrara tra: 
 
 
 

 
Con la presente scrittura privata da valere come legge, fra l’Ing. Enrico Pocaterra nato a Ferrara il 
19/01/1956, che interviene in nome, per conto e interesse del Comune di Ferrara in qualità di 
Dirigente del Servizio infrastrutture Mobilità e Traffico 
 

 
e 
 

L’Organizzazione…………………., di seguito individuata per brevità come Organizzazione………. 

C. F. n°………….. con sede legale in via ………………………………………………………..…iscritta 

al Registro Regionale del volontariato della Regione Emilia Romagna e della Provincia Di Ferrara, 

istituito ai sensi della legge regionale n. 12 del 22 febbraio 2005 come modificata dalla legge 

regionale n. 8 del 30 giugno 2014,  rappresentata dal Sig/Sig.ra……………………………………… 

nato/a …………………………il……………. e residente a ……………….in Via ……………in qualità 

di legale rappresentante dell’ Organizzazione stessa 

 
Premesso 

 
1 che la legge 11 agosto 1991, n 266 riconosce il valore sociale e la funzione dell’attività di 

volontariato come espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo promuovendone 
lo sviluppo nell’autonomia e favorendone l’apporto originale per il conseguimento delle 
finalità di carattere sociale, civile e culturale individuate dallo Stato e dagli Enti pubblici; 

2 che la Regione Emilia Romagna con la L.R. 21 febbraio 2005, n.12 “riconosce il valore 
sociale e civile ed il ruolo nella società del volontariato come espressione di partecipazione, 
solidarietà e pluralismo e, nel rispetto dell’autonomia ne sostiene e favorisce l’apporto 
originale per il conseguimento delle più ampie finalità di carattere sociale, civile e culturale” 

  
si conviene quanto segue: 

 
ARTICOLO 1 

 
 

Il Comune di Ferrara dovendo garantire gli interventi finalizzati ad incentivare le forme di solidarietà 
ed aiuto reciproco tra le persone, ed in particolare tra gli anziani, e a stimolare la partecipazione 
attiva di tutti i cittadini all’autogestione delle risorse, e delle problematiche della comunità, a seguito 
di selezione tra associazioni di volontariato,  attiva il Progetto denominato “Tutela e manutenzione 
delle aree verdi” – anno 2015-  con 
l’Organizzazione……………………………………………………………………..….. 
Nello specifico l’Organizzazione si impegna a svolgere un intervento di tutela e manutenzione del 
Parco Massari, Parco Pareschi e aree verdi di Piazza Ariostea ad integrazione e rafforzamento 
degli interventi ordinari di pulizia e manutenzione attualmente realizzati da AMSEFC S.p.a, società 
in house del Comune di Ferrara che  gestisce il verde pubblico onde concorrere al miglioramento 



dei livelli di fruibilità di queste aree verdi da parte dei cittadini tutti e dei turisti. 
I volontari AUSER  si faranno carico delle seguenti attività: 
 

1. sorveglianza e controllo dell’area  compreso lo svuotamento dei cestini (Parco Massari) 

2. pulizia spicciola (cartacce, lattine, plastiche e pattume in generale) dell’area verde del 

Parco massari, Parco Pareschi e dell’area verde di Piazza Ariostea; 

3. sgombero dei rifiuti dalla vasca della fontana (Parco Massari); 

4. raccolta di  eventuali siringhe mediante apposite attrezzature (Parco Massari, Parco 

Pareschi e Piazza Ariostea); 

5. gestione dei servizi igienici con mantenimento dell’ordine nei locali, piccola manutenzione e 

rifornimento dei materiali igienici, quest’ultimi forniti dall’Amministrazione (Parco Massari); 

 
 

ARTICOLO 2 
 
L’Organizzazione…………………………………….si impegna, per lo svolgimento delle attività nel 
territorio comunale, ad utilizzare prevalentemente e prioritariamente i propri volontari residenti nel 
Comune di Ferrara. 
All’inizio delle attività il rappresentante nominato dall’Organizzazione nella persona del 
Sig……………………………………….e il responsabile del progetto predispongono, in base ai 
settori di attività individuati al precedente ARTICOLO, un programma d’intervento. 
Per le prestazioni relative alle attività convenzionate l’Organizzazione mette a disposizione un 
numero di volontari pari a ……….. al giorno, per un numero di ore annuo pari 5256 ore. 
 

ARTICOLO 3 
 

L’Organizzazione si impegna affinché le attività programmate siano rese con continuità per il 
periodo preventivamente concordato e si impegna altresì a dare immediata comunicazione all’Ente 
pubblico delle interruzioni che, per giustificato motivo, dovessero intervenire nello svolgimento 
delle attività, nonché comunicare le eventuali sostituzioni degli operatori. 
L’Ente pubblico  è tenuto a comunicare tempestivamente all’Organizzazione ogni evento che 
possa incidere sulla validità della presente convenzione. 
I responsabili della gestione vigilano sullo svolgimento delle attività, avendo cura di verificare che 
gli operatori rispettino i diritti, la dignità e le opzioni degli utenti e dei fruitori delle attività delle 
normative specifiche di settore. I responsabili verificano i risultati del programma operativo 
attraverso incontri periodici. 

 
ARTICOLO 4 

 
L’Organizzazione…………………….……garantisce che gli operatori inseriti nelle attività oggetto 
della presente convenzione sono in possesso delle necessarie cognizioni tecniche e pratiche 
necessarie allo svolgimento del servizio e delle prestazioni specifiche. 
 

ARTICOLO 5 
 

L’Organizzazione………………………………………….. garantisce che i volontari inseriti nelle 
attività sono coperti da assicurazione contro infortuni, malattie connesse allo svolgimento delle 
attività stesse e per la responsabilità civile verso terzi, secondo quanto stabilito dall’art. 4 della 
Legge 11 agosto 1991, n.266, come da polizza stipulata con la Compagnia di 
Assicurazioni……………………………………………………………………………………………….... 
 



ARTICOLO 6 
 

I volontari opereranno parallelamente in collaborazione con i dipendenti di AMSEFC società in 
house del Comune di Ferrara che gestisce il verde pubblico responsabile della gestione dell’area, 
e potranno usufruire di un locale già esistente da adibire a deposito delle piccole attrezzature e del 
materiale di consumo in dotazione. 
I volontari dell’associazione che partecipano alla realizzazione delle attività previste nella 
convenzione saranno dotati dall’Amministrazione Comunale dei seguenti materiali di consumo 
necessari per lo svolgimento delle attività: 
a) piccola attrezzatura: sacchi per la raccolta del pattume; 
b) materiali di consumo: carta igienica. 
 

 
ARTICOLO 7 

 
L'attività del volontariato non può essere retribuita in alcun modo dai soggetti beneficiari delle 
prestazioni. Al volontario possono essere soltanto rimborsati all'Organizzazione le spese 
effettivamente sostenute per l'attività prestata sollevando questa Amministrazione da tutte le 
responsabilità e sopravvenienti. 
L’Ente Pubblico si impegna a rimborsare all’Organizzazione le spese da quest’ultima sostenute per 
l’attività svolta, che si identificano in: 
1) Rimborso spese ai volontari, quali:  

- Spese per i mezzi di trasporto dei soci volontari per accedere ai servizi; 
- Cura della persona e vestiario sempre consono al servizio pubblico da prestare; 
- Piccole consumazioni per ristoro e spese telefoniche attinenti al servizio. 

2) Oneri assicurativi e spese organizzative, d’uffi cio e generali, quali:   
a. copertura assicurativa dei soci volontari in attività (come previsto dall’ART. 4 della Legge 

266/91); 
b. spese per il preventivo addestramento ai volontari, affitti locali, mezzi di trasporto, 

personale dipendente, spese telefoniche, fax, postali, canoni vari, cancelleria, pulizia e 
spese generali dei locali, acquisto e manutenzione attrezzature, oneri bancari e finanziari, 
viaggi e trasferte, ecc. ecc. 

L'Ente  pubblico si impegna a rimborsare all'Organizzazione………………………………………  
ogni  spesa   rientrante  nell'elencazione e su  presentazione  di apposita dichiarazione. 
Le spese sopra indicate saranno rimborsate  su  presentazione di apposita dichiarazione firmata 
dal Presidente dell'Organizzazione con  scadenza mensile. 
L'Ente pubblico provvederà a rimborsare le spese medesime entro trenta  giorni   dalla  
presentazione  delle relative note, e comunque non oltre sessanta giorni dalla presentazione  delle 
stesse.   
 

ARTICOLO 8 
 
Per la migliore valorizzazione del contributo operativo offerto dai volontari, il COMUNE DI 
FERRARA si impegna a promuovere la partecipazione del personale dell’Organizzazione di cui  
alla presente convenzione alle eventuali iniziative di riqualificazione e aggiornamento che 
predispone e attua nelle materie connesse all’oggetto della presente convenzione per il proprio 
personale. L’Organizzazione è tenuta ad assicurare che i volontari partecipino alle iniziative di cui 
sopra; per rendere effettivo nei confronti dell’Organizzazione contraente il diritto alla partecipazione 
riconosciuto dalla normativa Nazionale e Regionale del Volontariato, il COMUNE DI FERRARA si 
a chiamare l’Organizzazione a far parte della Consulta locale sul volontariato e di consultare 
l’Organizzazione ogni qualvolta si renda necessario. 
 

ARTICOLO 9 
 
Per rendere effettivo nei confronti dell’Organizzazione contraente il diritto alla partecipazione 



riconosciuta dalla normativa nazionale e regionale alle organizzazioni iscritte nel registro regionale 
del volontariato. l’Ente pubblico si impegna a consultare periodicamente in occasione 
dell’organizzazione di manifestazioni od attività che interessino in senso lato il mondo del 
volontariato. 
  
 

ARTICOLO 10 
 
Annualmente, e comunque al termine della validità della convenzione se inferiore all’anno, i 
responsabili della gestione del progetto presentano agli enti di riferimento una relazione congiunta 
sull’attività oggetto della presente convenzione.  

ARTICOLO 11 
 
La presente convenzione ha validità fino al 31/12/2015, prorogabile di ulteriore due anni. 
L’eventuale rinnovo è oggetto di apposita nuova convenzione. 
L’Ente pubblico può risolvere la presente convenzione in ogni momento, previa diffida, per 
comprovata inadempienza da parte dell’Organizzazione degli impegni previsti nei precedenti 
articoli, senza oneri a proprio carico se non quelli derivanti dalla liquidazione delle spese sostenute 
dall’Organizzazione stessa fino al ricevimento della diffida. 
L’Organizzazione può risolvere la presente convenzione in ogni momento previa diffida di almeno 
15 (quindici ) giorni per provata inadempienza da parte dell’Ente pubblico di impegni previsti nei 
precedenti ARTICOLI che riguardino in senso stretto l’attività oggetto della presente convenzione.  
 
   

ARTICOLO 12 
 
La presente convenzione redatta in duplice copia originale, è esente dall’ imposta di registro ai 
sensi dell’art.8 – comma 1 -  della Legge 11 agosto 1991, n. 266,  
 
Letto, firmato e sottoscritto. 
 
Ferrara lì____________________ 
 
  
Per Il Comune di Ferrara 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO INFRASTRUTTURE 
Ing. Enrico Pocaterra 
 
 
_______________________________________________ 
 
 
IL PRESIDENTE dell’Organizzazione 
Sig.  
 
_______________________________________________ 
 


